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DEL BEATO LOTTERINGO 

DELLA STUFA 

DELL' ORDINE DE' SERVI DI MARIA. 



A Nobiliflima Famiglia Della Stufa , come nota 
il Migliore nella Tua Firenze illultrata , quando 
tratta della Chiefa di S. Maria Nipotecofa , diccvad 
anticamente de' Lotteringhi , avendo pofcia prefo 
il cognome di Lotteringhi della Stufa dalla Via , in cui 
( crefciuta in numero , c per meglio adagiarfi ) ella fabbricò 
poi le fue Cafe , colle quali fabbriche fi eftefe fino fulla.» 
vicina Piazza di S. Lorenzo , fopra il fuolo da e(Ta compra- 
to dal Comune di Firenze , come cofta pe* Rogiti di Ser 
Guido Spadaccia Notajo pubblico Fiorentino del dì 18. Gen- 
naio mccxcii. indiz. 6, la qual Via era detta della Stufa , come 
ancor oggi il medefimo nome ritiene . Il che vien conferma- 
to da ciò , che di quefta Profapia cantò il Verino nel terzo 

a a 

Lib. De illttflratione Urbis Fiorenti/* : 

Lottaringa' Domar mntavit nomea : & ortnm 
Viano , nt fcrtur , traxit Stufenjìs ab agro 
Trotter vicinar thermar Stufenfe vocatum , 
Qr/as noflri appellant Grajo de mmine Tbermas , 
Jjrrbeni f tifar , ubi fervida baine a fiunt . 
. }Ì£C Troie s Urbis magnos fufcefit bonores . 
Sunt ani de Tbafcis banc credant Montibnr or pam . 
Et Virtnr , (f Ofes nunquam fine honore fuerttnt ; 
Divitixque magir furgunt , nullamque rcpulfam 
Inveniunt , fubttoque amyltss dat cenfur honorem. 

Con foggiugnere pofcia la feguente veriflima rifieflìone negli 

àppreffo due verfi : 

Tofi aurum mirtus : wirtutibur impcrat aurum . 
Taujier silique jacet , raroqne afprat b$nori . 

Di tal Famiglia adunque nacque dopo il MCC. il Beato 

Lottf.?:-:go, quantunque il Hucnfrizzicri nel fuo Diario Sa- 

. TJJ ere, 
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t DEL B. LOTTERINGO 

ero , fenza portarne alcun documento, ponga V epoca di tal 

nafeita nel mccxxx . Quello , conforme appare dall' Albero 
della medefima Famiglia , elìdente appreffo il degniamo Sig. 
Marchefe Bali Ugo , del Senator Marchefe Bali Gifmondo , 
del Conte Aleffandro , di Gifmondo , d' Andrea , di Gifmon- 
do , d' altro Gifmondo , d ' Agnolo , di Lorenzo , d ' Andrea , 
d' Ugo, di Lotto (da cui difeefe il Beato Girolamo) d' Ugo, 
di Cambio , di Bentivegna , di Rinaldo , d* Ugone, di Lotto 
della Stufa; fu figliuolo d' altro Lotteringo, di Bentivegna, 
di Rinaldo, d' Ugone, di Lotto, che intorno al 1000. venne 
in Italia con Ottone III. Imperatore. 

Da giovanetto applicò molto il Beato agli ftudj , ne' 
quali fece gran profitto , effendo pofeia divenuto affai dotto 
nelle Scienze umane. Nel praticar poi le Scuole, come lette- 
rato ch'egli era, fece amicizia con S. Filippo Benizzi, la quale 
talmente fi (labili , che furono ferapre per lo decorfo di loro 
vita in iftrettiffima confidenza . E vogliono alcuni Scrittori di 
quella Religione , che di venticinque anni ei veftiffe l'Abito 
de' Servi di Maria , ove entrato u perfezionò nelle Scienze.* 
della Sacra Scrittura , e de' Santi Padri , accoppiando ad effe 
tutte quelle virtù , che fono proprie d' un buon Religiofo: 
onde in breve tempo fi rendè così umile , ubbidiente , o 
fprezzante di fe medefimo , che non fembrava d' avere vo- 
lontà prepria; anzi per vincere le tentazioni della fuperbia, 
che il Demonio in lui fomentava colla rimembranza della. 
Nobiltà de' natali , e della dottrina , coftumava d' efercitarfi 
ne' minifterj del Convento i più vili . 

Effendo flato creato l'anno mcclxvii. Generale dell'Or- 
dine S. Filippo Benizzi , ne' medefimi Comizj venne altresì 
eletto fuo Collega Generale il B. Lotteringo , che durò 
in tal impiego fino alla morte del Santo , per configlio del 
quale poi gli fuccedette 1* anno mcclxxxv. nel Generalato. 
Conosciuta da S. Filippo la fua fantita ,' prudenza • e dot- 
trina , fu fempre la le iato da effo in fua vece al governo 
de' Religiofi fuoi in Italia , nel tempo , eh' ei dimorava in 
Francia , in Fiandra , ed in Germania , ove più volte fu ob- 
bligato a portarfi per importanti affari della nafeente fua.* 
Religione , e avendolo anche coftituito in Roma di tutto 
V Ordine Procuiator Generale, vide in breve per fuo mezzo 

pio- 
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DELLA STUFA. 3 

propagata la medefìma Religione in varj luoghi d* Italia,' 
avendo egli procurata la Fondazione del Convento di Fuli- 
gno , alla quale contribuirono i fuoi parenti con grofTe fom- 
me di denaro ; il che parimente fecero i medcfimi affine di 
ampliare la Chiefa d' Orvieto , e molto più per accrefcere 
il lacro Eremo del Senario , fondato già dalla loro Fami- 
glia , qualmente e le teftimonianze degli antichi Scrittori , 
e T Armi di tale Illuftre Schiatta fanno fede , le quali co- 
mecché in diverfe parti di elfo fi veggano , pure indubita- 
tamente ciò dimostrano quelle , che iopra la Porta princi- 
pale della Chiefa , e nei pilaftri , che foftengono la Tribuna 
dell'Aitar maggiore: e fe ne fa una manifefta conferma nel- 
1* In feri zionc , che fi legge nel Cortile piccolo di tal Luogo , 
chiamato il Ciftcrnino , che è T apprelfo : 

FERDINANDI MAGNI ETRURI* DUCIS UT. A DHORT ATIONE 
ET MUNIFICENTE PATRES DIV\« ANNUNTIATjE DOMUM 
HANC RELIGIONE SERVORUM ORIGINEM A NOBILI 
STUFEA FAMILIA DONATA M IAM COLLAPSAM FUNDITUS 
RESTITUERUNT QUAM CLEMENS Vili. PONTIFEX MAXIMUS 
SUPPLICATIONE ALEXANDRI MEDICES CARDINALIS ET 
ARCHIEPISCOPI FLORENTINI IN SACRAM EREMUM EREXIT 
ETCONVENTUI DIVjE ANNUNTIATjE PERPETUO ADIUNXIT 
CURANTE MAGISTRO LELIO BALEONO FLORENTINO 
ORDINIS GENERALI ANNO DOMINI MDXXXXIV. 

Tutto ciò ancora attefta Gio: Niccolò Doglioni nel Tea- 
tro univerfaie de* Principi , e di tutte 1' Uxorie del Mondo , 
ftampato in Venezia nel mdcvi. Voi. II. Par. v. pag. 6f. ove 
trattando dell' origine de' Padri di Monte Senario , e de* 
Servi di Maria , dice : ter lo the la Nobilifftma famiglia Stu- 
fa , della anale era quel Monte ( e the fino al prefente pojftede 
in ejlo molti effetti ) li donò quel terreno , dove abitavano 
{Jiccome alcune Bofcaglte , e Terre gli diede il Venerabil Ve [tomo 
fiorentino Ardingo ) e vi fete fabbricare una Cbiefetta toru 
alcune Cellucce piccole a foggia de' Romitorj , ove non pafsd 
molto tempo , che uno di detta Famiglia , per nome Lotartng9 , 
ricevette quell'Abito , facendofi Frate di quefta Congregazione ; 

A 2 U 
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DEL B. LOTTERINGO 



il quale fa poi uomo non folo di governo ne 1 maneggi della 
Religione , perchè fu Generale d' ejfa , ma anco fu di probabili 
co fiumi , e di fanta vita . 

Fra Michele Poccianti Scrittore avanti il Doglioni , ed 
uomo neir antichità di noftra Patria verfatiflimo , come di 
ciò fanno fede le fue Opere , nel Aio Cbronicon Ordinis Ser- 
Dorum a car. 8. dell' edizione Fiorentina del mdlxvh. trat- 
tando anch' eflb della Fondazione del Sacro Eremo , e Chiefa 
di Monte Senario , in quello propofito così fi efprime : Pro- 
pterea HobUiffnna Familia Stufea Fiorentina ( qua. circa illum 
facrum Locum nonnulla prsdia poffìdebat ) eir omnia libentifiìme 
elargttur , imitata Dominnm Orlandum agri Cafentinatis Comi- 
tem t qui Montwn Alvernia. pancis ante annis Divo Francifco 
donaverat . Soggiugnendo pofeia : Quo in loco ab eadem Fa- 
tnilia Ecclefta , & quadam parvulx babitationes , Heremitarum 
more , incipittnt adificari , ubi adbuc confpicinnttir injignia . 

11 medefimo chiaro Autore nell' Opera preaccennata sl» 
car. 5. rapporta un 1 opinione già avutati da' più antichi Scrit- 
tori , v chc il Beato Lotteringo fotte uno de' primi Fondatori 
dell' Órdine ; e benché egli la riprovi , tuttavolta non è te- 
merario il dubitarne , anzi ne cade naturalmente una ben_. 
fondata fufpicione ; imperciocché fi prefentano alla noftra 
confiderazione il confenfo non uniforme degli antichi Scrit- 
tori , le incumbenze , che il Beato foftenne , e 1' età del me- 
defimo ; e qualche refleflb pure merita la Fondazione di 
queir Eremo , fatta , come fopra fi è detto , dalla Famiglia 
Della Stufa . Nè devono a quello propofito ometterli gli av- 
venimenti, ed i chiari fatti, e più autentici dell'Ordine tteflb, 
eia (lima, che ebbe di lui fempre S.Filippo, che lo antepofe 
di continovo a' medefimi fette Beati , ed a lui appoggiò il 
governo della Religione , eflendoli ilato eletto per Collega nel 
Generalato tutto il tempo , che elfo governò , e col pro- 
porlo ancora per fuo fuccefTore , ficcomc il Poccianti fteflb 
all' anno mcclxvh. pag. 47. ed all' anno mcclxxxv. pag. 88. 
racconta . 

Similmente in una Bolla di Sirto IV. dell'anno mcccclxxt. 
primo del fuo Pontificato , data ad iiìanza d' Agnolo di 
Lorenzo d'Andrea della ftelTa Famiglia, nella quale concedè 
a' Padri di Monte Senario, per interpolazione del medefimo, 

che 
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DEL LA ST. U f Ai 5 

che fi potettero eleggere per loro Capo fupremo un Vicario 
Generale , fi rammemora , che dopo V anno mcccc. Ugo di 
Andrea d' Ugo Della Stufa rat orò , e riedificò il Convento, 
e Chiefa di Monte Senario , da'.fuoi antenati fabbricato, 
aumentandovi i" entrate per mantenimento di maggior nu- 
mero di Frati , con ifpefa di fopra a ventimila fiorini d' oro ; 
la qual cofa refulta ancora da una Portata efiftente nell'Ar- 
chivio dei Monte Comune di Firenze, Stanza a. Quartiere 
S. Giovanni , Gonfalone Lion d; oro , filzetta 2. dell' anno 
mccccxxvii. a 162. 

Quefta reftaurazionc dette motivo poi al P. Arcangiolo 
Giani Servita , nella Storia, eh* egli fa * della Vita, ed Ori- 
gine de* Servi ftampata in Firenze net mdlxxxj. prefifo il 
Marefcotti , di male argomentare , e volere perciò un ma- 
nifefto sbaglio ; imperciocché trattando egli del primo edi- 
ficio dell' Cremo di Monte Senario , pretende con ingrati- 
tudine memorabile a chi per incontrovertibile fece tanto be- 
ne all' Ordine de' Servi di Maria , di togliere , per quanto è 
in lui, cioè alla Nobiliffima Famiglia Della Stufa la gloria della 
primiera Fondazione del medefimo ; che è quella cofa , che 
xnoltiflimi Scrittori , e dopo di lui , ed anche innanzi , 0 
principalmente gli antichi , aflerifeono con valide , e convin- 
centi ragioni . Ma non fapendo il Giani , fuor della Fami- 
glia a chi fe ne attribuire la fondazione , fe non peravventu- 
ra al Vefcovo Ardingo , femplice donatore d' alcuni terreni, 
e bofeaglie, o perfuafore a tali donazioni , come fotto dice, 
ciò aferive al medefimo , confeffando per altro di non ne_» 
aver fondamento per crederlo , mentre così egli parla : Mi 
Doglio -persuadere ; e più a baffo : Mi Dado immaginando . 

Mette egli in campo così grande afsurdo per aver letto 
in un Libro di Ricordi del Sacro Eremo, che nel MCCCCXVHI. 
fu reftaurata da Ugo d'Andrea Della Stufa quella Fabbrica , e 
perchè a lui pareva, che l'Arme, che tuttavia efifte, folle del 
tempo della reftaurazione , e non di quello della fondazione, 
cioè del mccxl. in circa. Ma quando pur quefìa folli* così , lo 
che fi nega , chi non vede quanto fia falfo un così argomen- 
tare , e com'egli fi sforzi inutilmente di gettare a -terra la co- 
llante afserzione di tanti , e tanti conformi Scrittori , i quali 
è da credere , che a' loro tempi , come molto più vicini alla 
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fondazione di gran lunga , avranno riconofciute quelle divi fé 
per di quel primo tempo , e non come all' occhio appaffio- 
nato Tuo comparvero , ed avranno faputo meglio di lui , 
che il porre le Armi ne' fiti principali d* una Fabbrica , co- 
me qui fono nelle parti principali sì della Chiefa , che ddl' 
Eremo , non denota reftaurazione ; ma fon luoghi quefti 
rifervati per le Infegne di quei primi , che da' fondamenti 
hanno eretto ; il che fe non fofse , fi empierebbe ogni cofa 
di confusone , 11 bello è , che nella guifa , che a chi fondò 
da prima non è vietato in niun modo il reftaurare , così il 
P. Ciani non •' accorge , che la reftaurazione dell' Eremo 
da quella Profapia fatta 1' anno mccccxviii. denota il Pa- 
dronato , ed il profegui mento de 4 fucceflbri in queir affetto, 
e in quella devozione , che radicala era in effi da* loro art* 
tichi progenitori . Ma pertfi pur egli come vuole , che lt* 
teftimonianze fon così antiche , ed accreditate da non fi get- 
tare a terta fenza documenti evidenti . 

Ma per tornare alle fante operazioni del noftro Beato 
dico , che per mantenimento da' Tuoi Religiofi «udenti in 
Bologna ottenne dalla Santa Sede i Beni , e le Poffeffioni di 
S. Cerno vicino al fiume Levino ; ficcome da Niccolò IV. 
la facoltà di crear Maeftri nella fua Religione . Inoltre ne* 
gli affari più importanti fu fempre di un grand* ajuto al 
ioprannominato Generale S. Filippo ; e come fuo confidente 
egli folo fu confa pevole del luogo , ove dopo 1' eroica fuga 
il era il Santo nafcofo in Montagnata affine di fcanfare 1' ele- 
zione , che della perfona di lui meditavano di fare i Car- 
dinali radunati in Viterbo , in Sommo Pontefice apprettò la 
morte di Clemente IV. Nel qual luogo il prefato Santo oc- 
cultato , fu mantenuto fegretamente dal noltro Beato Lotte- 
ringo per molti mefi , cioè fino a tanto che , pafTati quafi 
tre anni interi di Sede vacante , venne finalmente eletto 
nell' anno mcclxxi. al Sommo Pontificato Teobaldo Vifconti 
Piacentino Arcidiacono di Liegi , che prefe il nome di Gre- 
gorio X. e fu pofeia un Santiflimo Papa , e come tale è 
fiato poco fa dal Regnante Sommo Pontefice Benedetto XIV. 
meritamente inferito , fotto il dì i 6, di Fcbbrajo , nel Mar- 
tirologio Romano da eflb fatto nuovamente riftampare irL. 
Roma con varie aggiunte , e correzioni ; delle quali con 
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fbmma erudizione , e dottrina rende egli ragione in una fu* 
Bolla premetta all' iftelfo Martirologio , e diretta alla Sacra 
Macftà del poco fa defunto Re di Portogallo Giovanni V* 

Nè fol d' ajuto a S. Filippo Benizzi fu il noftro Beato , 
ma Icjdio benedetto fi fervi di lui alcuna volta per ifchjarire 
la mente del Santo ; una delle quali fu allorché 1' anno 
NCOxviii. conoscendo S. Filippo fletto l* ordinarie confe- 
guenze nel governo , che fpefl*e volte infruttuofa fatica prò- 
ducono , ed ancora caduta pericolofa in chi V amminillra : 
avvenne , che dall' umiltà più che mai follecitato , e dall' 
amore alla folitudine invaghito , propofe infra fe fletto di 
laiciarc il Generalato con procedere alla renunzia del me- 
defimo . In fatti a queft' oggetto non folamente ai Compa- 
gni fuoi confidò il fuo peri fi ero a folo a folo ; ma in ap- 
pretto invogliato femprepiù di tal volontà mandare a elo- 
cuzione , con ogni sforzo dal Capitolo congregato in Pilloja 
ne procacciò la licenza , checché quei favj , e fanti Padri 
Vocali non gliel* accordaflero ; e ancora di più col perfi- 
ftere nel proponimento ne fuppiicò efficacemente il Sommo 
Pontefice Clemente IV. avvegnaché fenz' alcun frutto riu- 
fcitfè queft ' ufficio . Iddio però fece conofcere al Santo con 
varj prodigj , che il Divino volere non era quello , e princi- 
palmente col miracolofo avvenimento , che ora narreremo . 

Trovavafi col noliro Beato Filippo il Santo alla Corte del 
Papa in Viterbo a bella pofta per impetrare da lui e la confer- 
ma delle Coftiruzioni , e l'efenzione per fe dal fupremo grado 
di Superiore dell' Ordine : quando una notte nel procurare 
fianco qualche ripofo al fuo corpo , parsegli di trovarti agi- 
tato , ed arTannofo , e che con grandiflìmo fuo dolore da fe 
fletto fi fegattc una mano ; fe non che una nobili (fi ma , e 
vaghiflìma Donna di ciò fare 1' impediva . Rimafc il Santo 
Generale appretto tal vifione altamente fofpefo , e confufo. 
Quindi fvegliato , defiderofo ettendo d' intendere ciò , ebbe 
ricotto alla Regina degli Angeli , da cui inspirato di pren- 
der configlio dal Beato Lotteringo , trovò , che non folo 
fimil vifione aveva avuto il Beato dalla Santittìma Vergine, 
eh' era quella , che aveva impedito il taglio , ma che Ella 
lo aveva illuminato per ammonire il Santo a recedere dalla 
renunzia , che fegretamente col Papa , e col Cardinal Pro- 
tettore 
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tettore trattato aveva , mentre quella non era volontà di 
Dio , ma bensì fuggcftione d' Inferno , per tramare con ciò 
dell' Ordine tutto la rovina . Dal che u rileva agevolmente 
quanta forte la fantità di Lotteringo , e quant' egli fofle 
grato a Dio , ed alla fua Madre Santiflima , da cui (velati 
gli venivano arcani così impercettibili. 

Morto che fu S. Filippo , col confcnfo di tutti i Padri 
Vocali eletto venne in Generale dell'Ordine il noftro Lotte- 
ringo, é fu il fello in tal Dignità , che per comandamenti 
di Onorio IV. ritenne per quindici anni ; dal quale ottenne 
finalmente, dopo molte oppefizioni , la fofpirata conferma del- 
l' Ordine de' Servi . E* governando con non meno difere- 
"zfone V e pi ude'rìza , di quel che e' face/Te 1 con fantimonia , 
e 1 Tendo fùo fo li to'* detto Inttrum f attentiti timor Domini , ac- 
coppiò ad' clic le- Scienze ^ le quali promoile giufta fua pof- 
fa ; ond' è che dopo tanto tempo fi trova ancora nella Li- 
breria della Santiffiriìa Nunziata 'il Codice numerato [270. 
contenente €onciones Sacra* , fea Dotnimcale di! Fra •'Loca dà 
Prato , in cui fi legge \ Librar* barre in pr^ànena cónfcnlfi 
feci: negnis imftnfis ì'rater Lo p ih arni-gas de Staffa Generali* 
'Scr<vorHm ■ circa annum Dpm'tni 1296'. 

Pregato una volta dai Fiorentini ad intrometterli , per 
benefizio di quefta fua Patria , a procurare P unione deglji 
animi de' Cittadini , i quali mediante le note fazioni de' 
Guelfi , e de' Ghibellini erano in maiTima difeordia ; egli 
volentieriflìmo accettò limile incarico , nel quale coli' uiata 
prudenza adoprandofi , e con gran difinvoltura infieme , ed 
aggiugnendo come troppo neceffarie le fuc fervòrofe Orazioni» 
ottenne in fine la defìderata pace alla Città , la quale ancora 
per qualche tempo dopo feguitò a goderla : per gratitu- 
dine di che dal Pubblico venne con gran dispendio am- 
pliata la Chiefa di Santa Maria di Ca faggio , oggi della-* 
Santifììma Nunziata ; ed in efl"a fu ornato i' Aitar maggiore, 
e crefeiutone il Coro colle limofine di varie beneficenti per- 
fone : donde poi dalla Nobiliffima Famiglia dfc' Falconieri 
nuovamente fu ingrandita , e arricchita , e per ultimo coli* 
ajuto di yarj Perfonaggi, principalmente coli' eredità del Sena- 
tor Donato dell' Amelia , ultimo della Famiglia degli Antellefi, 
•che per fuo Tefhmento una grofla fomma in decoro di c.'ù 

v;n- 
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veane a erogare , è fiata vagamente arricchita di Statue , di 
Pitture , di marmi , e di ftucchi dorati nella forma , che di 
prefente fi vede ; talché fa comparfa d' una delle più belle , 
più ricche , e più funtuofe Chiefe di quefta Città ; oltre_, 
all' effer celebre per tutto il Mondo Cattolico a cagione della 
famofiflima miracolofa Immagine , che vi fi venera da più , 
e più fecoli , della Samiffima Vergine Annunziata dall' An- 
gelo , dipinta fui muro , concorrendovi di continuo da lon- 
tani paefi i Foreftieri , e Pellegrini d' ogni nazione a pre- 
darle oflequio , benché non fi fcuopra d' ordinario fe non 
di rado , e in congiuntura di pubbliche preghiere , o - rin- 
graziamenti a Dio , o fivvero per la richieda , e devozione 
di Principi , e di Personaggi grandi . Dimodoché quello sì 
cofpicuo Tempio dalle orazioni, e dalle fruttuofe operazioni 
del B. Lottering© riconofce i fuoi primi ingrandimenti. 

Ma facendo noi ritorno al fuo governo da Generale; 
egli fu zelantiflimo della regolar disciplina , col non permet- 
tere per niuna connivenza, che abufi s* introducelTero di for- 
te alcuna , inculcando con modo fpeciale , che le Virtù della 
Purità , e della Povertà fi manteneffero illibatamente , ben_. 
fapendo , che la tolleranza in qualche difetto di quelle con- 
dur fuole a poco a poco in una totale rilaffazione qualun- 
que Religione. Quefto bensì, che era sì affabile, e manfueto 
il modo fuo di correggere, e gaftigare , che lungi dall' ina- 
fprire i cuori , corretti gli ammolliva , perlochè ne efigeva 
non fol 1* emenda infieme colla penitenza , ma un amore 
di Padre , ed una venerazione molto maggiore de' fudditi 
verfo di lui . 

Ottenne poi il Beato Lotteringo dal Sommo Pontefice 
Niccolò IV. la conferma di quei Privilegi al fuo Ordine-, 
largiti da Urbano IV. e da Clemente IV. fpecialmente quello 
di poter convocare il Capitolo Generale , ed eleggere in elfo 
un Capo , che a tutta la Religione prefedefle . 

Inoltre fi trovò prefente V anno mccxcviii. alla bene- 
dizione della prima pietra fondamentale , fatta dal Vefcovò 
noitro Francefco de' Monaldefchi , in compagnia di Fra An- 
giolo da Camerino Vefcovo di Fiefolc, e diTommafo da Siena 
Vefcovo di Piftoja , gettata per fabbricarli le nuove mura della 

B Città 



Digitized by Google 



io DEL B. LOTTERINGO 

Città alla Porta al Prato ; nella qual congiuntura ottenne 
dalla Repubblica Fiorentina , a cui era accettiamo , che fi 
faceffe una Porta, che non era fiata meditata, tra S. Gallo, 
e Pinti , per comodo di quelli , che alla vifita fi portavano 
della Chiefa de' Servi , la qual Porta è quella appunto , che 
ora rimurata fi vede in faccia alla ftrada , che viene diritta* 
mente dalle mura della Città alla Piazza dell' iitefla Chiefa della 
Santifsima Annunziata , e chiamoflì la Porta de' Servi . 

Finalmente infermatofi gravemente di dolori acerbi/fimi, 
da effo con invitta pazienza l'offerti , fu fopraggiunto dalla 
morte pieno d' anni , e di meriti 1' anno mccc. 1' ottava- 
delia Vifitazione della Gran Madre Vergine Maria , di cui 
godè la beata vifione , ed i graziofi incoraggimenti prima- 
di chiudere gli occhi alla luce del mondo, ed aprirli alla 
beata vifione dell' Empireo , ove in fempiterno fruirà i frutti 
dell' alta protezione di così gran Signora verfo un caro, e 
fedele figliuolo , quale egli fu . Laonde dopo d' aver rice- 
vuto con fomma devozione i Santiflìmi Sagramenti , tra le 
braccia , e i fingulti de' fuoi Frati placidamente efalò lo fpi- 
rito al Signore . Fu fepolto nel Convento della Santiffima-, 
Annunziata con grand' onore in un'Arca elevata da terrà» 
la quale fu poi rovinata in occafione di riabbellire la me- 
defima Chiefa . Il peggio allora però fu , che in tal con- 
giuntura fi perdè la memoria di dove foffe fiato ripofto il 
fuo preziofo Corpo ; laonde è feguito , che gli Scrittori non 
hanno potuto individuare il luogo appunto ov' egli è . Il 
P. Maurizio Francefcoii parlando di effo nel dì 9. di Lu- 
glio dice : // fu» Corfò è alla Santi film a Nunziata ■ così nel- 
la Firenze Sacra. 

E' ben vero , che per quanto non fi fiano trovate le_# 
fue Reliquie , onde poter loro dare il pubblico culto, non 
ha mancato la pietà de' Fedeli di venerarlo fempre corno 
Beato, vedendofi le fue Immagini appefe ne' facri Templi 
co' raggi al .capo, come fi coftuma a quelle degli altri Beati ; 
e ciò fpecialmente nella Città di Viterbo ; oltredichè tutti 
gli Scrittori col titolo di Beato onorano il fuo nome ; on- 
de non dubito io punto , che fi polla egli enumerare , an- 
cora dopo il Decreto d' Urbano Vili, tra quei Santi , e-. 

Beati, 
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Beati , che hanno goduto il culto immemorabile , mentre 
lo veggiamo così decorato col titolo di Santo fin dell'anno 
mccclxxxiv. dal Padre Niccolò da Piftoja , come fi può ri- 
fcontrare nella Vita del B. Andrea dal Borgo a S. Sepolcro 
già da elfo fcritta , e fiata Campata in Firenze nel mdccxxix. 
in fine del Libretto intitolato : Compendio delle Vite d' alcuni 
Santi , e Beati dell' Ordine de' Servi di Maria Vergine» An- 
ziché col titolo pure di Santo fi vede onorato nella prefata 
Chiefa della Santiflìma Annunziata di Firenze , ove fotto la 
Statua di lui , di marmo , efiftente fopra il cornicione del 
Coro fra quelle degli altri Santi , e Beati dell' Ordine de* 
Servi , fi legge la feguente Infcrizione : 

DIVO LOTARINGO DE STVFA 
PATRITIO FLORENTINO ORDINIS SERVORVM FLOR • 

A. DNI MCCC. 

E nell* Eremo di Monte Senario , fotto il fuo Ritratto 
efpreflb da diligente , e valorofo pennello , è 1' appreflò 
memoria , che elegantemente , e con tutta brevità dimoltra 
le principali gefta della fua vita . 

B. LOTHARINGVS STVPHEVS EX VETVSTISS: 
LOTHARINGIORVM FA MI LI A QVAE SENARII EREMVM 
FVNDITVS EREXIT. PHIL. BENIT. SOCIVS . IN SVMMO 
SERVORVM REGIMINE VI. PRAESVL III. LVSTRIS HON. IV. 

VOLENTE PERACTIS . SCIENTIA . PIETATE . AVSPICE 
NICOL. IV. FLORENTEM FVLIGNATI COENOBIO AVCTVM 
RELIQVIT. MOR. FLOR. A. D. M. CCC. 
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DEL B. GIROLAMO DELLA STUFA 

FRANCESCANO. 



Opo la metà del fecolo decimoquarto nacque in_, 
Firenze il Beato Girolamo della nobiliflìma Fa- 
miglia della Stufa, già detta in antico de' Lotte- 
ringhi, dalla quale pure ( come fopra s' è detto ) 
trafle V origine il Beato Lotteringo dell' Ordine de* Servi 
di Maria* Il padre fuo fu Giovanni di Lotto d" un altro Lotto 
d' Ugo di Cambio di Bcntivegna di Rinaldo d' Ugone di 
Lotto primo ftipite di detta Profapia . Il Beato Girolamo 
pertanto {prezzata la nobiltà , e gli agi, veftito fu dell'Abito 
Francefcano per propria umiltà in qualità di Laico nel Con- 
vento di S* Francefco di Fiefole , fecondo il Razzi , al tempo 
del famofo B. Tommafo , detto Tomma Fiorentino ( comu- 
nemente il B . Tomma da Scarlino , o da Rieti ) di cui fi 
parla al fuo luogo . 

Sotto la disciplina di così fanto Maeftro, com' era il 
Beato Tommafo , fece Girolamo sì gran profitto nella via del- 
lo fpirito , che giunfe in breve tempo al colmo della perfezio- 
ne ; onde confiderando il Beato, che fe un uomo così illu- 
minato da Dio fofle flato promoflò agli Ordini Sacri , ave- 
xebbe potuto colla predicazione della Divina parola , e col 
fuo gran zelo ridurre molte anime traviate al vero fentiero 
della virtù ; perciò gli diede ordine , che fi difponelTe collo 
ftudio a renderfi abile per afeendere al grado Sacerdotale. 

Rimafe attonito a tal comando Girolamo , e quantun- 
que per la fua grande umiltà bramafle di feguitare a vivere 
in Religione nello ftato di Laico , o vogliam dir Converfo ; 
pure per ubbidire a' fuoi Superiori , fi contentò di pa(Tare_# 
allo ftato Clericale : onde ricevuti con fomma divozione i 
Sacri Ordini, e celebrata con gran confolazione del fuo fpi- 
riro la fua prima MefTa , gli fu importo , che fi preparafle_» 
per bene esercitare l" ufizfo della predicazione Evangelica . 
Ritirato»" adunque egli in folitudine , imparò in breviffimo 
tempo , a guifa d' un altro S. Bernardo più coli' orazione 
a* piedi del Croci fi flb , che collo ftudio fu' Libri, il vero 

mo- 
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modo di predicare ; perciò non è maraviglia , che falendó 

pofcia fu* Pulpiti, facete egli affai maggior frutto negli ani- 
mi di coloro , che V afcoltavano , di quel che non faceflero 
i più intigni Predicatori di quei tempi. 

Ed in fatti raccontano gli Scrittori della fua Vita 9 ap- 
pretto il Razzi , ed il Mazzara , come predicando una volta 
quello Beato in Firenze nella Metropolitana , in concorrenza 
del famofo Maeftro Fra Antonio d' Arezzo de' Minori Con- 
ventuali , Dottor Parigino , eloquentiflìmo Oratore , che per 
quattordici anni con grandiflìmo concorfo di popolo aveo 
predicato in Firenze , ma però fempre fenz* alcun frutto ; 
appena che i Fiorentini fi portarono ad udire le Prediche di 
Fra Girolamo , tutti compunti tornandocene alle lor cafe , 
penfarono feriamente a mutar vita . Della qual cofa maravi- 
gliati alcuni amici di Fra Antonio , lo richiefero , che vo- 
lere dir loro, da che mai potete procedere, che le fue pre- 
diche sì dotte, ed erudite, fodero così Aerili di frutto, e quel- 
le di Fra Girolamo femplici , e rozze arrecatero al pubblico 
tanto profitto ; perlochè replicò ad eflì finceramente Fra An- 
tonio : f èrebi io predilo quel , the ho trovato fcritto fu Libri , ed 
egli ciò , che ha letto meli* Immagine del Redentor Crocifijfo , Io 
fono un carbone [pento , r mortificato , e non procuro di accendere 
in me quegli ardori di carità *uerfo Dio , che pretendo di dila^ 
tare negli uditori . Egli al cenerario è tutto pieno di fuoco di 
amor di Dio ; onde le fiamme della fua carità ujeendo accefe dalla 
fua bocca infiammano i cuori di chi lo afcolta . Indi illuminato 
ancor egli da Dio lafciò di predicare con quello Itile fiorito, 
e terfo , e pattando dall' Ordine de* Conventuali a quello 
degli Oflcrvanti , imitando nella vita e nella predicazione-» 
T umiltà , e fempiicità di Fra Girolamo, fi refe pofcia un 
degno, ed utile Miniftro del Santuario. 

Simili effetti feguirono in altre Città d' Italia , nello 
quali predicò il Beato Girolamo , ed in fpecie in Milano , 
in Venezia , ed in Padova , ove i Lettori di quella celebro 
Univerfità , lafciando in tempo di Predica le loro Lezioni , e 
andando ad udire la parola di Dio annunziata da erto con 
fempiicità , e con zelo , efortavano i loro Scolari a non tra- 
lasciare di portarvi!! , dicendo loro : Andate a fentire Fra Gi- 
ro la< 
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rolatno , che fe ha cattiva rettorha , apporta ottime fenttnze : 
prendete i frutti , e non vi curate delle foglie . Ed in fatti 
quantunque predicatfero in quel tempo in Padova due famo- 
fidimi Oratori Fra Aleflandro da Saflbferrato Agoftiniano 
( promoflfo pofeia per la Aia gran dottrina , ed eloquenza 
ai Cardinalato ) e Fra Niccolò Spinelli Fiorentino de* Minori 
Conventuali , Maeftro in Sacra Teologia , e Vicario Generale 
dell' Ordine , i quali a loro favore avevano in due partiti 
divifa quella Città ; nientedimeno appena che furono udite 
le Prediche di Fra Girolamo , abbandonarono quei Cittadini 
e l'uno, e l'altro, riducendofi tutti ad ascoltare lui con, 
grandiflimo frutto dell' anime loro , come riferirono i fo- 
praccitati Autori • 

Da tutto ciò può agevolmente comprenderò* quale, e-» 
uanta forte la fantità della vita del B. Girolamo , mentre 
al fuo buono efempio , e dalle fue fante perfuafioni moflc 
tante perfone , intraprefero un tenore di vita efemplariffima , 
e fi diedero tutte a Dio : perciò meritamente dagli Scrittori 
contemporanei , come avverte il citato Razzi , fu lafciato 
fcritto di elfo , che egli fu uomo di gran contemplazione , di 
/ingoiar vita nell' umiltà , nelV aftinenza , nelle vigilie , e mor- 
tificazioni del fuo corpo : che fpejfo era rapito in fpirito , e 
che fece molti miracoli • 

Finalmente eflendo egli già vecchio, e carico di meriti, 
volle il Signore chiamarlo a fe ; onde ricevuti che ebbe con 
gran divozione i Santiflìmi Sacramenti nel Convento di San 
Salvadorc , pofto fuori di Firenze , fui poggio detto prefen» 
temente /'/ Monte alle Croci , '"vicino alla Bafilica di S. Mi- 
niato , fe n andò la fua benedetta anima a godere 1' eterno 
ripofo in Paradifo nell' anno mccccli. come nota con molti 
Autori il Cavalier Carlo Guido Forti nel fuo Agiologico 
de' Santi , e Beati Fiorentini a $6. e non già nel mcccclix. 
come per isbaglio è flato fìampato nel fopraccitato Mazzara. 

Il fuo fanto Corpo efpofto pofeia in Chiefa , fu vifitato 
da gran quantità di popolo , e volendolo i Frati feppellire 
nella comune fepoltura , non gli fu permeflò da* Cittadini 
di Firenze, che in lui avevano gran divozione; onde fu per 
allora pofto in una CalTa di legno , e depofitato nel Chio- 

ftro, 
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ftro, avendo murata in elio la dcrra Caffa , con animo di 
farli poi in altro tempo un fontuofo Maufoleo in Ghie fa . 

E' ben vero però , che dopo alcuni anni coli' occafione 
di restaurare il medefimo Chioitro, i Frati, che vi erano in 
quel tempo, non fapeado di chi fofle il Cadavere, che tro- 
varono in quella Cada murato, inconfideraramente lo tra- 
fiatarono nel Cimitero comune , mefcolando le fue facre 
Offa con quelle degli altri Frati defunti , onde non s' è mai 
più potuto ravvifare, e diftinguere il fuo fanto Corpo. Ma fe 
per la negligenza di quei Religiofi è accaduto, che non pof- 
fano feopertamente onorari! con pubblico culto le Reliquie 
di lui, non ha mancato già la pietà de' Fedeli di venerare Tem- 
pre le fue fante Immagini, vedendoti ab immemorabili le mc- 
defime dipinte co' raggi, a guifa di quelle degli altri Beati 
nelle pubbliche Chicle, e fpecialmente in quelle della Reli- 
gion Francescana, e dandogli rutti gli Scrittori , che di effo 
trattano nelle loro Opere , il titolo di Beato , come appare 
dal Dempftero Tom. II. Lib. v. Cap. xvm. dal Giamboni nei 
fuo Diario Sacro, dal Forti nei citato Agiologico, e final- 
mente dal P. Maurizio Francefconi Cher. Reg. delle Scuole-, 
Pie nella fua Firenze Sacra . Laonde meritamente viene il 
fuo nome inferito nel Martirologio Francefcano dell'Arturo 
lotto il dì ,tt. di Febbrajo, ove Ci legge di eflo il feguente 
Elogio : Fiorenti Jt Beati Hieronymi de Stufa Confejforis , ac 
Concionatoris eximii , miraculis ci ari . 

Per una più chiara dimoftrazione di quanto fi è detto 
dell' afeendenza di quelli due Beati , porremo qui il feguente 
Albero copiato da quello , che efiile tuttora pretto delia- 
Fa m ; g!ia . 
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Mero Genealogico della Nobili jjlm a Tatri*,ia Famiglia de 9 Loh 

ter'wghi della Stufa. 



: 4 



LOTTO , o LOTTARIO 1. UGONE 2. ^ "RINALDO 3. 



(1) Venne in Italia con Ottone III. nomi con l'antecedente in una Cai» 
Imperatore in qualità di Capitano tapecora del io;i*e nelle Memorie 
circa all'Anno 90&. di Gifmondo della Stufa del 1480» 

(2) e (3) Vengono deferirti qucfti due a 103. 

• »-« — \- .*• « -» • W+ li' . « - /.V.- > c- ..»<•»' " Tv,-,*. f*V* >**-' 
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DE* LOTTERINÓHI DELLA STUFA. i 7 
LOTTERINGO 4 GRINTA ò*. 

r LOTTERINGO 7. — ^ 
LUGO 11. 



B 



*»BENTiyEGNA 5 < ANDREA 8. 

[cambio 9. 



rUGO 12. 



^-LOTTERINGO 13. _ D 



(4) Cavaliere nel 1235. 

(5) Di Rinaldo d' Ugone , compra una 
Torre , e fue appartenenze , e giu- 
rifdÌ2Ìoni a Montereggio . Carta- 
rog. per ter Bono di Ruggieri da Mon- 
tereggi 6. Maggio 1162. 

(6) Compra 96. piedi quadri di terre- 
no dal Comune di Firenze, e da'fuoi 
Sindachi, dirimpetto alla fua Cafa 
in via nuova, niella nuovamente in- 
tra i foflì del Comune di Firenze, ro- 
gato ter Azzut quondam Upizzini del- 
la Quereiola 9. d' Aprile 1284. 

(7) Lodo del 1230. rogato ter Albertino 
Alunni 1230. 6. Ottobre. Altro Lodo 
nell' Archivio dell' Eremo di Carnai- 
doli pure dell' Anno 1230. 

($) Capitano di Galera nell'Armata. 
de'Pifani nel 1284. 

(9) Bentivegna fuo Padre confetta,. 
Ja Dote di M. Tedefca y figliuola di 
Ciaddo di b'rancefio per ro- 
gito di ter Ri/lauro Notajo pubblico 
Fiorentino de' 25. Agorto 1222. c di 
ter Bonaguida a? Ugone Qoregpiajo • 
Fu alla guerra dell' Arbia 1260. 

(10) Generale del Venerabile Ordine 
de' Servi di Maria del 1285. morì l" 
Anno 1300. 

(11) Cavaliere Templare, nella Serie di 
queir Ordine del Cav. di Grequì , 4 



c. 50. e )6. compra una Cafa da Lot- 
tcringo fuo frarcllo, rogato ter Falco 
di Bernardo 4. Gennajo 1285. 

(12) Lafciato Procuratore da Cambio 
fuo Padre , per rogito di ter Albertino 
Manni 2. Settembre 1273. Ebbe per 
moglie Mata dì come per Con- 
tratto di compra di beni , fatta dalla 
medesima già vedova, a S. Martino a 
Sefto, fi vede per rog. di ter BillouJo 
RoJJì da Colonnata de' 24. Nov. 1307. 

03) ^a un CompromelTo iefìcme con 
Cambio fuo Padre, e Ugo fuo fratel- 
lo , rog. per ter Buonafè di Bernardo 
dall' Inifronetay 3. Maggio 1280. Adì 
S.Gcnn. 1292. fu data facoltà a più 
Cittadini di Firenze di finire la via 
già cominciata infra il Borgo della 
Noce e Borgo S. Lorenzo fuora delie- 
mura, come trac diritto fino all'altra 
via,chc va alla Chiefa di S.Maria No- 
velia , e entra in d.Borgo di S. Loren- 
zo per potervifi ivi adagiare, eflendo 
riftretti intra le mura; i quali uomi- 
ni fumo venti , infra i quali fu Ugo 
di Cambio, Lottcringo di Cambio, e 
Lotto d'Ugo, tutti de* Lotteringhi 
della Stufa . Carta rogata per ter Gui- 
do Spadaccia Notajo Fiorentino 18. 
Gennaio 1292. indizione 6. Sua mo- 
glie fu jlrgent 'm di 
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B — LOTTERINGO 14. 



C < LOTTO 16. 
I-VANNI 17. 



rLORENZO 15, 



(14) Fa Teflamcnto , rogato per ter 
Cante di ter Conte . 12. Marzo 1355. 

(itfj Sua moglie D. Danefe figliuola 
di Caftno Monaldi , per rogito di ter 
Bernardo a" Arrigo di Grazia 6, Febb. 
1301. fa Teftamento per ter Brunel- 
Uno a" Uba! d ino degli Agli nel 1303. 

(17J Compra una Cafa nel Popolo di 
S. Lorenzo infieme con Lotto fuo 
(rateilo, da Lotteringo fuo Zio , col 
confenfo d* Argentina moglie di det- 
to Lotteringo , pe' rogiti di ter Bua- 
naguida Notajo Fiorentino , di ter 
Ben- dt Vagita Notajo, e di ter Falco 
di Bernardo 4. di Gennajo 1285. 

(18) Sua moglie TeJJÌna di Dtottfalvi 
d' Ar dingo Xeroni , per rogito di ter 
Luca Bambocci Norajo Fior. 7. Gcnn. 
igeò, e per rog. di ter Bonactfa Com- 
pagni 13 19. Lodo fra cflb» e Ugo fuo 
fratello, carta rogata per mano di 
ter Piero di Stefano Tofianellt 9. Ot- 
tobre 1328. 

(19) Compra una Cafa con Loggia da 
Lotteringo fuo Zio, carta rogata 
per mano di ter Falco di Bernardo , 
ne' 4. Gcnn. 1285. fa feo Telìamento 
adì 15. Genn. 12,19. ro g« $ct xer Maf- 
feo dt Lapo Rainieri » 

(20) Cavaliere, c de' Signori nel 12,31. 
1H6. e 1341. Fu eletto Ambafcia- 
torc infieme con Niccolò Guicciar- 
dini per andare a Genova per fare 
accordo con i Creditori della Com- 



f LOTTO )8 E 

I 

> GIOVANNI 19. 

>m. UGO 20. _ F 

lBARTOLOMMEA %u 

pagnia degli Scali , i quali avevano 
fatta rapprefaglia ai Mercanti Fio- 
rentini , e concludere pace fra LI 
Comune di Firenze , e quello di Gè- 
nova, Hi f or magioni Protocj. Arm. L 

a 15* Li ber F uba rum num. 1411.4 78* 

Nel 1331. Ambafciatore a vari luo- 
ghi nella Valdinievolc, Lib.Fabarum 
a 77. - a Pifa, Lib. 31. a fu V 
Anno 1.3 36*. Ambafciatore a varj Si- 
gnori di Romagna per concluder Pa- 
ce, Protocollo ti» a 194, Nel 1343. 
nei fa follevazione del Popolo con- 
tro i Grandi di là d'Arno, fu uno de* 
fornitori del Popolo, Ciò. Villani 
a io% Ne' 27. Febb. 1346. Ambafcia- 
tore a Clemente VL in Avignone per 
reclamare contro Pietro dell'Aquila 
Inquilìtore di Firenze, e per racco- 
mandare a Sua Santità alcuni Citta- 
dini di Firenze, Ammirato a 496, c il 
Si?. Domenico Maria Manni in due 
luoghi dell' Illuftraz. del Boccaccio 
fjg.i66,e i^.S'ja moglie Mandine di 
Gnvrnco d' Averardo dc'Mtdtci , carta 
rogata per mano di ter Lotteringo Puc* 
ciai ne' di 8. Aprile 1326. riceve la do- 
te da M.Haicia vedova di Giovenco 
de' Medici , carta rogata per mano 
di ter Jacopo di ter Lotteringo Pucciai 
fotto dì 26, Aprile 1326. 
(21) Maritata a Htnuccio di Lìppo Za- 
nni di Trevifo 1355. e a Zucc arino 
di £ dì uccio Pani da Lucca Cittadino 
Veneziano 13 . .. 
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'MASO il. 

pi UGO r ANDREA 25. — GIOVANNI 3,. -NICCOLO* 33. 

| ^-CAMBIO 26. 

(.RINALDO 24. 

TMARCHiONNE 27. 

>LORENZO 28. - 



{BARTOLOMMEO 29* 
GIOVANNI 30. _ B. GIROLAMO 32. 



(22) Aabafciatore de' Fiorentini alla 
Marca Anconitana I' Anno 1331. 

(23) De' Signori nel 1328. ha licenza 
di tornare da'confini della Terra di 
Fano per ordine de i Sig.Priori e ve- 
nerabili Collegi , carta rog. pernia- 
no di ser Frante fio di ser Giovanni Cai 
ne* di 22. Genn. 1337. Compra una 
Poflcflìone, e fua giurifdizione da 
Piero di Tuccio, per i rogiti di ter 
Bene di Bencivtnnt da Raffini fotto 
dì 8. Agoflo 133& 

(24) De' Signori Priori 1323. 



T2p Fa Teftamento rogato pei m • • . 
(26) „ 

(*7) 

(28) Squittinio 12 81. 

(19) 

(jo) Sua moglie ....... di Bernard* 

di Ambrogio di Meo 1402. 

(31) Cavaliere Templare, nella Ser/c 
de' Cavalieri di d. Ordine del Cav. 
Ferdinando di Grcqui a 50. e ti. 

0*) 

(33) Riformagioni Libro del 1485. al 
1487, a 151. 
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- GIOVENCO 



r GIOVANNI 34. 
ANDREA 35. 



F J GIOVENCO 16. 
r \ Don BARTOLON 



H 



| LORENZO 38. 
[JACOPO 39. 



MMEO 37. 



(34) Teftamento rogato per mano di 
ser Ptero biacca 3. Aprile 1362. 

(3 5) De' Signori , 375. 1 393 . e j 399. 
Sua moglie Mtlta ut Ducuto Zolojtnt^ 
Fa Tcft. ne' 17. Agofto 1373. rogò ter 
Francejco di ser Giovanni» Nel 1377. 
Ambafc. a Perugia, Provv. di d. .inno 
a 109. Nel 1384. Ambafc. con altri 
14. Cittadini, e Commiffario con c/fi 
per avere incompra,o baratto la Cit- 
tà d 'A rezzo, Prow. di dett* Amo a 49. 
L'anno 1388. Arabafe. de' fiorentini 
per un congreflb in Bologna. tenuto 
dalleSignoric d'ftalia per trattar le- 
ga , Lettere fegrete L. /. del 1384. Nel 
1 393. fu eletto uno de' Cuflodi delia 
Città di Firenze, e dopo de' Dieci 
di Guerra, Propv. di dttt'Anno. Nel 
1395. Ambafc. a Lucca , Libro di 
de 11' Anno, e dei 1403. « 13. Ne* 3. A- 
gollo 139*. Ambafc. a tifa con Pie- 
io Benizzi , e Niccolò da Uzzano per 
giuftificare per la Rcp. degli an- 
damenti con loro praticati da Bar- 
tolommeo da Prato , e da Antonio 
degli Obizzi > Kelap.d 1 'Amba feerie del- 
la Signoria dal 1395. al 1 40 1. a 211. 

• Nel 1401. Ambafc. a Lucca con Nic- 
colò da U zzano, d; pò de'ic* di Guer- 
ra riformò la Lega fatta con i Ve- 
neziani , Bologne!! , Signore di Pa- 
dova , Marchete d* Erte , Signore di 
Mantova contro il Duca di Milano , 
Lib. 6. dì Capit. dal 1397. al '399* * 
14. Nel 1399. Ambafc. a Venezia, 
libro di dell'Anno al 1406. 4 64. 
Nel 1402. effendo de' Dieci di Guer- 
ra capitolò per la Repubblica nel 
mefe d' Ottobre col Comune di Sc- 
ravallc, ed altri Ccmuni del C;r- 



Nel 1404. di nuovo Ambafc. a Ve- 
nezia per raccomandare a quella 
Repubblica il Signore di Padova, 
Injlru*. dal 2399. al 1406. « 64. 
Ne' 15. Ottobre 1406. deputato 
per uno de' dieci Cittadini Copra la 
Città, e dominio di Pifa, con auto* 
. ri tà di far fortezza , impor da zzi , co 

Ltber Civit, Ptfarim M 34. 
($6) Cavaliere, e de' Signori 2364. e 
1 3 72. Gonfaloniere di Giultizia 2394. 
1406. Tcft» ne* 17. £«pb. ìtfts rog. 
ser Lortam di tn Landò • A* 24. Mag- 
gio 2391. fu fatto Cavaliere , e Ca- 
pitano di Romagna in prefenza dai 
Magnifici Priori, e Gonfalonieri di 
Giù (tizia, e Gonfalonieri, e dodici 
Buonuomini della Città di Firenze 
per inano di ser V'ardiamo Arrighi) per 
rogito di ser Jimni dt Matteo di Luta* 
A 25. Gcnr. 138*7. Poteftà di Prato, 
«carta per mano di serCiontdi Benino 
Danti. Adì 27. Magg. 2377. Capitano 
dell'Alpi Fiorentine, e a* 14. Maggio 
era Cartellano della Rocca di Scar- 
peria . Sua moglie Hiccolofa di Pi- 
nuccio di Giannotto di Mao Guidalotti 
1357. poi Orfa Rimbaldt/i 1401. mor- 
ta 1407. Fu uomo di molto credito 
nella Repubblica, e m^lto da quel- 
la adoprato in grandi affari . L'anno 
2382. uno dei buoni Cucircene inter- 
vennero in Configlio, nel quale fu- 
rono rimeflì più di 60. Ghibellini ban- 
diti da Firenze fino dall'anno 2578. 
Lib. 6, di Lttt. di ser Coluccto a 217. 
L'anno 1393. Ambafc. a Bologna , e 
a Ferrara . Kelaztone dt dett' anno a 8. 
(37) Monaco degli Angioli. 
(38; 

Urtino, e nel rnefe di Febbraio con (39) Sua moglie N. K. di Filippo di 
q fello di Bientina l'rotoc. 2. del- Htccolò Giugni . 
V Armadio La 3?. e l'rotoc. 20, «103. (40 J Gonfaloniere nel 2394. 
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li 



I 

G< GIOVANNI 42. 
lLOTTO 43. 



rBARTOLOMMEO 45. 

{ NICCOLO* 46. 

ANDREA 47. 

SELVAGGIA 48. 
FILIPPA 49. 
BERNARDO 50. 
GIOVANNA $1. 
.LORENZO 52. 



ANTONIO 53. 
GIOVENCO 54. 



(41) Cavaliere* 

(42) Nato nel 1379* de i Signori 1414. 
bua moglie Htccolof* di Ceo Cei 1430. 
Ambafciatore a Bologna Tanno 1412. 
Lib.dai 1411. Mi 2422. a 45. L* anno 
1417. Ambafciatore a Imola per raf- 
frenare col fuo con figlio Lodovico 
A lido fi Signoredi qu ci la, e pacificarlo 
co i Bologncfi • Rapporti del detto an- 
no a 46. Nel 1428. di nuovo Ambafcia- 
tore in quella Città ? ove dimorava 
Niccolò da Tolentino per confettarlo 
a venire a' fcrvizj della Repubblica 
Fiorentina. Lib.Srgretena L dui 1410. 
mI 1430. m 3<5. Nel 1429. de' Dieci di 
Guerra per l'irrprefa ai I ucca . l ibro 
dal 1428. al 1430. a 40. Ni I 1445. Am- 
bafciatore, ed Oratore al Gr.-n Sul- 
tano d' Egittc»eal Re di Tur s, nelle 
credenziali dei quale la Repubblica 
Fiorentina s' elptime cesi : Mmuxue 
Strettitati ve/ir* gtncrojijjìmkm virum 
nofìrumque canjfimum Ltvem optimum 
Mtlttem & boarjlum mtremorem pr*fc 
clun.que ti Irjrut» trtrcnuuw Joannem 
Laureati! fi' tum ex Llatijf.nm Siufarum 
F amili a . Ltttere dt Segre iena L. dal 
2444. al 1446. m 202. 



J 4 *> 

(44) De' Signori nel 148$. 

(45) Sua moglie Bartolommed di Ber- 
nardo da Uzzata. é 

(46) De' Signoti nel 2476. Sua moglie 
Xiccolofa di Bernardo di ter Giovan- 
ni di Bernardo laftu 

(47) De' Signori nel 2437. 1449. Sua 
moglie Tejfa di Uonardo de Niccolò 
Barbadori 142.3. Nell'anno 1452* de- 
putato per r importa fatta per la 
Lega col Re di Francia , Duca di 
Milano, Genove»" , e Fiorentini, 
contro i Veneziani, e Re d'Arago- 
na, poi fpedito Ambafciatore a ^ 
Faenza . Stanziamenti dc'X. dal 143 I. 
al 1454. a 16. 

C48J 

(49; - 

f 5 o; 

(50 

(52) L'anno 2419. fu Capitano della 
città di Piftoja.S*/wi'*r.i/.<i242. 

( H> 7 .... 

(54j Sua moglie Manetta dt Guafpw 

rt di Guafparri da Rica/oli . 1563. 
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rPANDOLFO 

BERNARDO \6. 
\ ALBIERA 57. 

T !uGO 58 GIROLAMO 77. 

% ANTONIO 59. 
ANDREA 60. 
PIER ANTONIO 6u 
tW>IPPA 62. 

rLEONARDO d 3 . 
ROSA 64. 
ALESSANDRA 0J. 
LENA 66. 
CATERINA (57. 

MARIA 62 rGIOVANNI 7* — L 

K< ; FRANCESCA 60. \ 
GIOVANNI 70. ~ ANDREA 7S. — < 

LISA BETTA 71. I rCARLO 81. 

BERNARDO 72. {.LORENZO 80.— < 

COSA 73. L PAOLO 82. 

LOTTERINGO 74. 
ANDREA 75. 
IBARTOLOMMEO 7<5. 

(55) Nato nel 1459. (72) Nato nel 1454. 

(56) Nato nel 14&?. (73) Maritata a francefeo di Giovanni 

(57) . 4i KrWrri Bracciolini da Pifloja 1462. 

(58) Dc'Signori i504.Sua moglie (74) ■ 
di Michele di Lorenzo Vb aldini 1496. (75 J 

(59) (7<5) Nato nel 1458. 

(60) (77) 

(61) Nato nel 1469. (78) Nato nel i^r.Sua moglie Agno- 
li) Fu moglie d* Antonio di Dino Ca- letta da S. Miniato figliuola dt ser 

naca 1445. Bernardo 1509. 

(63) Nato nel 1453. Sua moglie Mar* (79) Nato nel 1 5 10. Sua moglie lucrc- 
gberita dt Lorenzo Cafitlltnt 1500. zia d* Alt Q andrò del Benino 1453. e Li- 

(64) ■ fabetta di Giovanni di Francefco diTe- 
(6s) ' ' gliajo de* Buoudelmonti * 

(66) ■ (80) Nato nel 15 14. Sua moglie Kan- 

— nttta di Giovanni di Nello dalla Pieve 

(68) a S, Stefano » e Guidetta di Paolo Spi- 

{69) _ gnuolo. 

(70 ) Sua moglie Gbita d* Antonio di (81) Sua moglie Bella ... .d* Alemagna. 

Sozzo della Caja 1475. (82) Nel 1553. Sua moglie Giulia O 

(71) _— lombini 1585. 
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rm. UGO 8?, 



GIOVANNI 95. 



NICCOLO* 84. 
! LISA 85. 
I GIOVANNI 86. — — NICCOLO' o<5. 
H< Don BENEDETTO 87. 

LORENZO 88 M 

ANTONIA 89. 

LOTTERINGO 90. — — , N 

LLORENZA 91. 

rnTTiUin „ rANDREA 101. 
rGIULIO 92. rOTTAVIU 9> (GIOVANNI 102. 

I VINCENZIO 98.— I CATERIN' ANGIOLA 103. 



L< GIOVANNI 93. -^rmun 1 MADDALEN* ELETTA 104 

| ^ ^ GIULIO 99- ! LlSABETT' ANGIOLA 105 

" ^FRANCESCO 100. [.MARIA LEONORA 106. 



{-ANDREA 94. 

(83) Gonfaloniere nel 1417. de'Signo- 
ri nel 1400. 1403. 1412. Sua moglie 
Niccolo/a di Giovanni di Riccardo Ba- 
roncclli adì 8. Magg. 1409. Fu fatto 
Poterti di Pifa, carta rogata per 




carta rogata per mano di ter Anto- 
nio di Santi d' Alfio Buon fi? non da La- 
tertna ♦ A' 21. di Gcnn. 1408. Capi- 
tano di Pifa . Arbitro fra le Repub- 
bliche di Piftoja , e di Firenze Pan- 
no 1387. Nel 1410. Ambafc. a Geno- 
va, Libro del 1410.*/ 1426,0 29. ritor- 
nò Ambafc. neJl'ifteflò luogo ne* 15. 
Agofto 1415, Ijlruz. dal 1411. al 1422. 
(84) . 

(8\) Moglie di Lorenzo Benvenuti tapi. 

(86) Sua moglie Andrea del nobtl Cai: 
m. Ntccclò dt Pagnozzo de* H ornaquin- 
ci 1404. poi Ginevera dt Filippo Giu- 
gni 1407. 

(8-7) Monaco degli Angioli . 

(88; De'Signori nel 1419. Gonfalonie- 
re nel 1428. Sui moglie Simona d An- 
giolo di Luigi d gli Spini tapi,- Vica- 
rio del Valdarnn 30. Settembi 1446, 
L'anno 1406. rimafe ftatico 3 i pi- 
fan», iib.Comun.tiftr.a'Jì, Nel 14 io. 
Ambafc. a Imola , Ltb. dall'unno 1410. 
al 1426*. a 29. L'anno 145X. Ambafc. 
a Malatclla Buglioni, Ltb. dal 1451. 
al 1434. a 5 1 ' 



(89) Moglie di Giorgio dì Andrea di 
Tello del 1*1 fibia 1380. 

(90) Dc'Signoxi nel 1433. Sua moglie 
Papera di Lorenzo di Landò degli Al- 
btzzi 1409. 

(91) Moglie di Francefco di *• Jacopo 
di Caroccto degli Alberti 1345* 

(92) — 

(93) Nato nel J551. Sua moglie Euge- 
nia di Francefco di Jacopo Hardt 1583. 
morto 5. Gennajo 1616. 

(94) Frate. 

(*5) 

(oò) Per rogito di ter Giovami Bona- 

luti X4I2. 

(<n) 

(98) Nato nel X594. Sua moglie Cate- 
rina di G10, Banjia Cefalpim 2. Mag- 
gio \6i6. e Caterina dt Hncolò da 
lizzano IÓ44. 

(99) Nato nel 1594. 
(ico) Nato nel 1593. 
(roi) 

(102) — 1 

(103) Suor Carerin' Angiola Monaca 
in S. Vincenzio di Prato. 

(104) Suor Maddalena Eletta, al fccoJo 
Francefca , Monaca in S. Vincenzio 
di Prato. 

(105) Suor Lìfabetr' Angiola Monaca 
in S.Vincenzio di Prato. 

(106) Suor Maria Eleonora, al fccolo 
^Clarice , Monaca nclP Arcangelo 

Raffaello. 
E 
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r m. ANGELO 107 
LENA 108. 
NICCOLO* 1*9. 
LUIGI no. 
M< GIOVENCO Ut. 
j ANTONIO ii2. 
" UGO 113. 

LUCREZIA 114. 
iFRANCESCO 115. 



ALBERO DELLA FAMIGLIA 



l-GIOVANNA no, 
LISA BETTA 120. 
EMILIA in, 
ANTONIO 122. 
>i ENEA 122. 
I GIROLAMO 124. 
I LORENZO 12?. - 
ÌTROILO 126. 



rDlOFEBO 127. - 

J LORENZO 128. 

•GOSTANZA iif. 
I ANTONIO 120. 
cm. UGO 131. . — 



-«ANDREA 
N S MILIA 



116* 



117. 

{.MARGHERITA 118. 



(107) Cavaliere, e de'Signori nel 144(5. 
Gonfaloniere nel 1454* e 1470. Sua 
moglie TitM di Pagnozzo RidoljC 1452. 
Configl iere del Re Ferdinandodi Na- 
poli per Diploma del medefimo del 
dì 24. Ottobre 2468. Ambafc. a Papa 
Sifto IV. per il Comune di Firenze li 
20. Settem. 1471. Nel 1435. Ambafc. 
a Bologna, e a Faenza , La?, dal 1435. 
*/ 14*0. « 46. V anno 1444. piglia in 
prefto dal Comune di Firenze due 
Galere per i propri fervizj , Provv» 
del 1406. a 128. L'anno 145 r. Am- 
bafc ur. a Bologna per rcfiitcrc agli 
Oratori Veneziani , ove tornò poi 
per far pagare A flore da Faenza, Com* 
mijjtone di X. a 1 J. /«/?. dal 145 r. al 
1454. a 4. e 1 r. e Libro detto a lo, L' 
anno 1452. Ambafc. a Gifmondo Ma- 
latcfta per condurlo a* fervigj dj* 



'*...*• ■. 
• 1 » i 



. ; m 
• .1 : . • 



■ : 



Fiorentini con 1400. lance , e 400. 
Fanti , Cdmmijf. de* X. a 27. ove tor- 
nò 1' anno appretto , Libro detto 451. 
L'anno 14-57. ne' 29. Aprile Ambafc. 
con Luigi Guicciardini al Legato di 
Bologna , e CommiflTario dell' Efer- 
cito de* Fiorentini ne' contorni di 
quella Città, efiftt nel Lib»Segreter» 
L . dal 1465* al 1470.4 r 50. e 350. Nel 
medeiimo anno Oratore al Duca di 
Milano per gli affari della Lega, dal 
quale fu creato Cavaliere, Libr* M. 
L . dal i4f6g. al 1474. 4.1%* e 24. La 
Repubblica Fiorentina ringraziò il 
Duca di Milano degli onori fatti a 
Agnolo , Libro detto a 50. e per De- 
creto de* 5. Ottobre di dett'anno, a 
fpefe pubbliche l'onorò con il Pen- 
none col fegno del Popolo Fioren- 
tino , Targa , e fopravvcftc per l' uo. 
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mo , e per il Cavallo , Provvif. del 
1470.* 124. L'anno 1468.ru uno de* 
Cittadini eletti per la recuperazionc 
di Volterra ribellata) Ammirato to. 3. 
a 110. Nel 147 J. di nuovo Ambafc. 
al Duca di Milano. Nel 1447. capi- 
tolò col Comune di Fivizzano, che fi 
refe a'Fioremini , Deliberazioni dal 
1476. al 1484. a 22. e 30. Comprò 
la Contea del Calcionc infieme con 
Gifmondo , e Luigi fuoi figliuoli dal 
Comune di Firenze, che 1* aveva 
conficcata a Regolino da Campofre. 
gofo , per Iflrumcnto rogato da-. 
ser Giù. Francefco Ceccbi dell'anno 
1473. L'anno 1480. fu eletto uno 
de' 70. Cittadini con grande autori- 
tà, nel qual anno eflendo morto fu 
dalla Repubblica onorato con pub- 
bliche, e grandi Efcquic a fpefe del 
Comune, l'rovv. di dett' anno a 124. 

(108) Fu moglie di Filippo Tomabuont 

c P 0 ' & Anfrione Lenzi 1442. 

(109) 

(no) 

(in) Cavaliere, e de' Signori nel 1453. 
c Gonfaloniere nel 1469. Sua moglie 
Marta Saracini . L'anno 1457. fu elet- 
to Capitano delle Galere dal Comu- 
ne di Firenze, deftinateper il viag- 
gio di Levante, Provv» di dei t' anno 
a 2.r. c Iratte d'Vfìzj dal 1^6, al 
lapó. per alfabeto» 

( II2 ) 

(u V 

(1,4) 

(115; De' Signori nel 1462. Gonfalo- 
niere nel i482.Sua moglie Calandra 
di Crtflofano Marzopptni 1456. L' an- 
no 1474. rifede Capitano della Cit- 
tà di Volterra , e nel 1469. di quel- 



la di Livorno, Uh dal 1470. */ 1480. 
a 13. eflendo rimaflo prigioniere del 
Re di Tunis con altri due Cittadini, 
la Rcpubb. fpedì Ambafccria a quel 
Re apporta p?r la loro liberazione, 
Lib, /. L. dal 1443. al 1446. a 0*3. 

(116) Cavaliere, e de' 5ignori nel 144/. 
Gonfaloniere nel 1456. Sua moglie 
Lorenz a Strozzi , poi Lena d' Andre* 
di Rinaldo Rondtnetli nel 1429. e dopo 
Lorenza di Niccolò di Jacopo Fanuzzi 
1471. Ambalciatore al Re d'Aragona 
I ih 44/1435. al 1460.4 152. L'anno 
I404.oratore infieme con Luigi Guic- 
ciardini al Conte Jacopo Piccinino, 
Inftruz. I. L»dal 1458.4/ 1465. a 231. 

(117) Moglie di Lorenzo dt Bartolom- 
meo Gualterotti 1443. 

(Iì8J Nacque agli 11. Maggio 1428. 

(120) 
(121) 
(iti) 

(123) De' Signori nel ijitf. Gonfalo- 
niere nel 1524. fua moglie Caterina 
di Braccio di Carlo de* Medici 1491. 
e Contejjìna di Niccolò della Stufa, 

(124) De' Signori nel 1487. 1 500. 1 505. 
Sua moglie Fioretta degli Albizzs , 

125) 

126} , 

(127) Sua moglie Lejfandra di Hiccolò 
d'Antonio da Lignano , 
nS) De' Signori 1513. 1523. 
129; Moglie di Giovanni Spinelli 1484. 

(130) 

Conte Palatino, nato il dì 8. 
Gennaio 1467. de' Signori nel 1502. 
1528. Sua moglie Caterina d'Antonio 
dt Guafparri dal Borgo 1453. 
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rMARIA CIEOFE 132. 

IGISMONDO 133. 

0< BARTOLOMMEÀ 134. 
| LUIGI 135. 



LPANDOLFO l} 6. 

(t?,2) Mcglie di Viero di Fraucefeo 
.Jtumsnni 1458. 

(133) Conte del Calcione, de* Signori 
1473. e 1481. Gonfaloniere 1486. fua 
«colie Aibtera di Mafo degli Albini 
J476. e Caterina d % Ami omo dt Bernar- 
do Paganelli 1478. Capitano di Pifa 
1482. carta rogata per mano di ser 
Bernardo Core/i, Neil' anno 1477» nel 
mele di Marzo fu creato uno degli 
otto Cittadini che dovevano averla 
medefima autorità) e balìa quanto 
tutto il popolo Fiorentino, da co. 
minciarfi il Magiftrato il feguente 
Maggio. Rtdolfi a 386". Nel i486, fu 
IpcditoCommilfario nella Romagna 
per oflervare,e far fronte agli an- 
damenti de* Veneziani, nemici allora 
de' Fiorentini • Ammirato to. 3. a 154. 

(134) Moglie di Bartolommeo di Gio- 
vanni di Amerigo Benci . 1468. 

(HO Conte del Calcione, Cavaliere, 
e de' Signori nel 1484* Gonfaloniere 
nel 15 14. Sua moglie Cugltelmina del 
hUrtbefe VrmztVJlle Scbunttftbi di 
Monte d'Ogltoy ultima, e Erede di 
quella Famiglia» l'anno 1483. L' an- 
no 1480» Ambafciar. al GranSoldano 
di Babilonia per 1 Capitoli fermati 
in favore de' Mercanti Fiorentini a 
reflelTo della Repubblica. hjhux>» 
dal 1480.1»/ 1495. a 78. fanno 1493. 
CcmmirTario d'Arezzo. Cei a }C\ L* 
anno ijoi.a'ro. Magg.fpeditoCom- 
niiflàrio in Calcitrino per difefa cii 
quella Provincia dagl'infulti del Du- 
ca Valentino. Nardi a 68, Cerreta- 
ut a 527. Poi Ambafc al detto Du- 
ca nel franino, che fece per anda- 
re a Piombino . Caddi a 160. Serli 
te 229. Nel 1502. Ambafc. a Milano 
al Re Luigi di Francia , infìcme con 
Francefco Guicciardini per implci*- 



X 

.y 



re ajuto di Soldati » e munizioni da 
quel Re, conforme età tenuto me- 
diante i Capitoli della Lega con cf- 
fo. Deliberai, dal 1502. al 1522. a 
I. * 22. Lettere dal 1502. 4/ 1504. 4 
85. Nel 1513. d'età d'anni 60. Am- 
balc. per rendere ubbidienza a Leo- 
ne X. Papa , dal quale ne* 17. Mag- 
gio dopo aver cfpofta l'imbardata 
fu creato Cavaliere a Spron d'oro. 
LtbJel ComunUal 1512.4/ 1527.4 16. 
Ammir, tom, 3.4315. Herli s \6x. Fe- 
ce un folcnniffimo ingreflo in Firen- 
ze al fuo ritorno, e fu onorato dal- 
la Repubblica dell' Infegne Militari 
fregiate con 1' Arme del Popolo Fio- 
rentino. Balìa dal 1512* 4/1526. m 
128. Ammir* tom* 3. 4 214* L'anno 
x 5 1 5. Oratore con Luigi de' Rolli , e 
Jacopo Salviati al Pontefice Leone 
X. nella Città di Viterbo. Infitu*. 
dal 1496". al 1530. 4 109. Lettere dì 
Alcjjìo La paca m a 13. In ti et r 1 anno 
Deputato a dar la condotta di Capi- 
tano Generale del Popolo Fiorenti- 
no, infieme con Lorenzo Morelli al 
Magnifico Lorenzo di Piero de' Me- 
dici • Cerretani Sommario a 83. L'an- 
no 1517. eletto Commitìatio Gene- 
rale, infieme con Matteo Niccolini, 
c Jacopo Salviati, delle Genti d'ar- 
mi de' Fiorentini nel Campo del Du- 
ca d'Urbino.. Lettere di Alejjìo La- 
faccini a 33. CommtJJ', dal 15 12. al 
1527. a 21. Nel 1530. a' io. Agofto 
farro l'accordo fra il Pjpa,e i Fioren- 
tini. Eletto uno de' codici di Balia 
con Comma autorità per riformare 
loStato,e il rcggimenrodellaRepub- 
blica. ,1mmir*t*l. a qxi.Herlia 230 ec. 
(13$) De' Signor i nel 1489. Sua mo. 
glie Lifabetta dt Hicuo.ò di AlrjJ**- 
dro Machiavelli • 1489. 
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rGIOVANNA 117. 
GIOVENCO ilé. 
pi ANTONIO 129. 
1 GINEVERA 140. 

LISABETTA 141. 
Ls US ANNA 142. 

• • 

GIROLAMO 144. 

r N. N. 145. 
R^NICCOLO^ 14-$. 
URANGESCO 147. 

rFRANCESCO 148. 
1 AGNOLO 149. 
S <GIO. BATISTA 150. 
(MADDALENA 151. 
. I.LUCREZIA 152, 

fm) Fu Sfoglie di Matteo Bonfit poi di Braccio Guicciardini 1529, 

di Matteo Corbtnelh, poi d' Antonio (147) Sua Moglie Piera d* Antonio d* 
Sojie gai I529. Ale Jfandro Alamanni I524. 

(138) Nato nel 1480. Sua Moglie Ma- (148) Nato nel 1493. Cavaliere e Coru 
rietta di Guafparri dt Guafparri da te Palatino, Sua Moglie Margberi- 
Rica foli ijii» ta del Benino 1524, 

fi 39) Nato nel 1487. mori nel 1^6, (J49) — _ 

(140) Fu Moglie di Bernardo di jaco- (150; Nato nel 1507. Conte Palatino 
po di Bernardo de* Medici 1509. 1524. Sua Moglie Buona di Lorenzo 

(141) Fu Moglie di Alamanno Borgia*. di Matteo di Salveflro Gondi 1543 



nt , poi di Niccolò Marte/lini 1526 

(142) Fu Moglie di Ciò, Francefio di 
Hfccolò d'Ugolino Martelli, 

(143) De* Signori nel 1528. 

(144) De' Signori nel 1525. 

Sua Moglie Fraace/ca di Batijla 



poi Hannina di Bartolommco di Giu- 
li urto di Bartolommeo del Riccio 1576". 

(151) Fu Moglie di Bernardo Vc/pucci 

I«22. 

(152) Fu Moglie di Antonio Lenii , 
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^ALESSANDRA 15$. 

> DOMENICO 154. 

FRANCESCO 155. 
I 

T < NICCOLO* 156 

^FRANCESCA 157. 
>PAPERA 158. 
[VACCI A 159. 



^AGNOLO 160. 
>TITA 161. 
>GISMONDO 162. 
IaLBIERA 163. 



r PIER FRANCESCO i<5 4 . — GIO. BATISTA 174. 
lCONTESSINA i<5j. , , , 



rGIO. BATISTA 166. 
ANDREA 167. 1 
CATERINA i(58. '* 
ANDREA 109 



Aa 



I PIETRO 170. 
LORENZO 



171. 



Bb 



PIERO 17:. 

ELIONE 173. 

(153) Fu moglie dì Bernardo di Gio- (163) Fu moglie di Bernardo di Lap§ 
vanni Rujlicbi 1472. poi di Ceri di Ridolfi 1507. 

fiero Girolami X499. (164) ( Naturale ) Sua moglie Go- 

(154) ■■ % fianza di Giovami del R0JJ0 1542. 
(155J i (165) Fu moglie d'Enea dt Giovenco 
(7 5^) Naturale . Sua, moglie Mattea di delia Stufa . 

Smone Rimtccini 1478. (166) Conte. Nato nel 1516. 

(157) Fu Moglie di Bernardo di Jacopo (167) Fu moglie di TommaJoBini 1549. 



B: Il acci 1472. 
(i>8) 

C l l 9) ^ 

160) Conte . 

161) Fu moglie di Piero di Francefco 
di fami de' Herlt . 

(162) Conte. Nato nel 1489. de' Si- 
gnori nel 1520. e 1527. Sua moglie 
Fiammetta di Ridolfo da Panzano > ( x 7 2 ) Conte. 
Zia di S. Caterina de' Ricci. (173) Conte, 

1 



(i<58) Fu moglie di Benedetta Fortini 
1555- 

(169) Conte. Nato nel 1521. Aia mo- 
glie Caterina di Ridolfo d'Andrea^ 
Marucelliy erede di detta famiglia, 

(170) Conte. Nato nel i«io. 

(171) Conte. Sua moglie Maddal eniu 
di Francefco Bufivi 1543. 
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rPRINZIVALLE 175. 

Ì FRANCESCO 176. 
GIOVENCO 177. 
LUCREZIA 178. 
X\PANDOLFO 179.- 
" LISABETTA 180. 
DIANORA 181. 
AGNOLO 182. 



lGIOVANNI 183. 



Ce 



Dd 
E c 



(175) Conte. Sua moglie Lifabetta d' 
Antonio Kidolfi 1580. L'anno 1526. 
de' Signori Priori, c 1' anno 1532. 
fu eletto Senatore nella prima prò-- 
mozione. L'anno 15 2.1. fu uno de- 
gli Ufiziali delle Fortezze core 
grandiffima autorità. Ammirato t. 3. 
4 418* e Varchi t» 2, a 693. Fu il 
primo Luogotenente pel Duca Co- 
lìmo nel Magirtrato de' Configlicri 
Tanno 1543. K/<fo(/f « 33« Nel 1553. 
fu eletto Commiflario generale del- 
la Città , e Contado di Piftoja , poi 
di Arezzo , e di Pi fa . Salvi t. 3. a 189. 

(176) Conte, e Senatore nel 1549. Sua 
moglie Francefia di Bartolommeo d'An» 
àrea Capponi 1534» Fu foprannomi- 
nato Don Zolfine, L'anno 1527. 
fu uno de' Capitani de' Fiorenti- 
ni. Varchi t. i.a 143. Ne' tumulti fe- 
guiti l'anno 1536". nella Città di 
Pidoja fra' Celiefi, Panciatichi, e 
Bracciolini , e altri potenti famiglie, 
fu a lui commeda la cura della Ro- 
magna , e del Mugello fino ai con- 
lini di Bologna, acciò tenefle tutto 
quel paefe guardato, e per tale ef- 
fetto gli fu dato buon numero di 
Soldati . Ne' 13. Maggio 1555, fu 
eletto Ambafciarore d' obbcdien7a 
al Pontefice Paolo IV. Gaddi a l'/u 
e Riddfì a ~jc. Poi Commiflario di 
Cortona . Morì 8. Giugno 1557. 

(177) Conte. 

(178) Fu moglie di Diotifalvì di Barto- 
lommeo dt Htgì diHerone Heroni 1^2 r. 

(179) Conte, e Senatore nel 15^1. Sua 
moglie Lena d'Agnolo di Bernardi 
Strozzi 1545. Cavaliere Aurea to, 
Colonnello di Francefco Primo 



Re di Francia , e Coppiere della 
Regina Caterina » dipoi tornato 
a Firenze nel 1555. eletto Go- 
vernatore d'Arezzo , e Commiflario 
dell'armi della Val di Chiana. Poi 
CommiflTario dell* armi contro i 
Franccfi,che occupavano MontalcU 
no, e altri luoghi del Scncfc . Adriani 
a 925. 1075. e altri. L'anno 1559. 
ne' 10. Gcnnajo uno de' fei Amba- 
feiatori d'obbedienza a PioIV.F/7- 
zj del Senato del 1 5 50. al 1556» a 6u in 
dett' anno poi fu mandato Ambafcia- 
torc al Re Filippo II. Re di Spagna . 
Lib. C. Debitori, e Creditori della 
Depofiteria di detto anno. E l'an- 
no 1^61, fu inviato al Duca di Sa- 
voja , Ltb. D. della Depofiteria. Morì 
ne' 24. Matzo ik68. 

(180) Fu moglie di Gino di Girolamo 
di Gino Lapponi» 

(181) Fu moglie di Mafo di luca di 
Ma fo deglt Albizzi ì^có. 

(iSz) Conte, e Canonico Fiorentino 
1527. Cameriere fegrcto di Cle- 
mente VII. e Segretario delle Let- 
tere Apoftoliche. Abate di S. Gen- 
naio di Capolona. Morì nel 1^66. 

(183) Conte. Natonel 1492. Abatcdi 
Capolona «Nunz. Apoftolico al Cam- 
po Francete comandato da Lau- 
trech, e poi al Campo Ccfarco per 
I* attedio di Firenze , comandato da 
D. Ferrante Gonzaga .L'anno 1529. 
ne' 10. Ottobre prefe il poircflb fo- 
Irnncmente in nome della Signoria 
di Firenze della Città d' Arezzo . 

, Varchi r.2. a 66. Morì in Napoli V 
Aimo 1545. ove è fepoltc. 
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T {"AGNOLO 1844 
, ^ANTONIA 185. 

r COSIMO 180*. 
Z<SALVSTIO 187. 
•■ORAZIO 188. 



fPANDOLFO 197. 
ILAURA 198. 

, CIO. BATISTA 199. 



/-RIDOLFO 189. 
A a ^ GISMONDO 190, 



Ff 



••MARGHERITA 191. 
rLORENZO 192. 



FRANCESCO 



| MARGHERITA 192. 
BM COSIMO 194. 

| LOTTERINGO 195. 
uAGNOLO ì9 6. 

(184) Conte > c de' Signori 1532. Sua 
moglie Laura di Orlandino Ori andini 
152 5. poi Lifibella di Antonio di Ciò» 
Battjia Corbinelli 1529. 

(185) Fu moglie di Giovanni di Vitro 
dt K ojfo di mejf. Andrea Buondelmomi • 

(i8<5) Conte* 

(187) Conte. Motto 13. Genn. 1610. 

(188) Conte. 

(189; Conte. Nato nel 1564. Sua mo- 
glie Lucia Verini 1599. 

(190) Conte. Nato nel 1561, Sua mo- 
glie Gofiauza t Alejfandro Guidetti (200) Nato ne' 24. Settembre 1591. 
,(507. Conte, e Cavaliere di «S. Stefano, 

(191) Fu Moglie del Cav. Gio. Maria Senatore ne' 14. Luglio 1^49. Morì 
di Matteo Bettini 1578. ultimo di ne' 26. Gennajo 1*564. Lafciò crede 
fua Famiglia. l'Opera pia del Bigallo. 

(192) Conte. Sua moglie Caterina di 
France feo Gabburri .Mori il dì 5. No- 
vembre 159U 



(193) Fu moglie di Marcello ii B*ue- 
detto Accolti 1^19* 

(194) Conte. 

(195) Conte. 
(196} Conte. 
(197; Conte • 

(198) Fu moglie di Ricciardo di Raf- 
faello del Milane re 1551. 

(199) Conte. Nato ne' 16» Dicembre 
1598. Sua moglie Margherita di Co- 
fimo Berlini 1642. * Maria di Viero 
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rMARJA 20fc 
! GIOVANNI 202. 
Cc S AGNOLO 203. 

jPRINZlVALLE 204. 
I GIOVENCO 205. 

Luigi 206. 



Dd-GIULIO 207. 
E e —PIERO 208. 

(201) Fu moglie di Co/imo di Donati 
Tornaèuoni 1578. 

(202) Conte, cCav. di S.Stefano 1581. 
(202J Con te, e Canonico Fiorcnt.1598. 

Referendario Apoftolico, Cavalicr 
di S. Stefano , primo Prtorc di Lac- 
ca lèti» Abate di Capolona . Fu Go- 
vernatore dì Rimini, e altre Città 
della Chiefa. Dette 17300. feudi 
per la facciata del Convento de' 
Cavalieri di Pifa . Mori nel 1616, 

(204) Conte. Nato ne' 24. Dicembro 
1561. Sua moglie Lifibctta d* Anto- 
nio Ridoff 1580. Senatore nel 22. 
Giugno 16054 CommiflTario d'Arez- 
zo, di Volterra, di Cortona. Morì 
ne* 10. Giugno i6oj. 

(io*) C^ntc. 

(ioÒ) Conte. Nato nel 1545. Cava- 
liere di S.Stefano nel 1570. 

(207) Naturale legittimato 1555. e 
Poeta. 

(208J Naturale legittimato, Canoni- 
co Fiorentino 15^0. e Poeta . Mori 
il dì 4. Agofto 1602. 

(209) Fu moglie di h'ranctfco d' Angeli 
dt«Pifa 1605.6 Madre del Cardinale 
d'Angeli. 

(210) Conte, e Cavaliere d'Alcantara, 
e Colonnello nel Regno di Spagna . 

C211) Conte. 
(212; Conte. 

(2I3J Conte, e Cavalicr di S. Jacopo. 



rLEÒNORÀ 209. 
LUIGI 210. 
FRANCESCO 2ir. 
GIOVANNI 212. 

ANDREA 213. Gg 

ELENA 214. 
AGNOL MARIA 215. 
TOMMASO 126. 
ALESSANDRO 217. 
[ANTONIO 218. 
1 GIOVANNI 219. 
V.PANDOLFO 220. 



Sua moglie Lucrezia di Carlo Sode- 
rini 1648. 

(214) Fu moglie del Conte Pier Fran- 
cesco libertini di Chitignano . 

(215) Conte . Nato ne' 12. Agofto 1594. 
Cav.di S. Stefano, Senatore, e Ca- 
pitano nel 1642. Governatore di 
Pitigliano, e Sorano. Morto ne' 28. 
Maggio 1Ó45. 

(216) Conte , e Cavaliere di S. Ste- 
fano i6\6, 

(217) Conte, e Vefcovo di Montepul- 
ciano 17. Settembre 1622. Morì in 
Roma ne' 3. Ottobre 1646. fcpolto 
in S. Gio. de' Fiorentini . 

(218) Conte, e Cavaliere di Malta nel 
1O00. Cap'rano di una Calerà di 
quella Religione, uccifo in batta- 
glia dagl' Infedeli nc't7. Mag. 1610. 

(219) Conte. 

(220) Marchcfc del C3Ìcione, e Cav. 
di S. Stefano nel 1612. e Priore di 
Lucca V anno 1620. Majordomo 
maggiore del Principe, e Cardina- 
le Gio. Carlo de' Medici .Nel 167,7. 
Cappellano maggiore del Gran Du- 
ca Ferdinando II. Nel detto anno fu 
fpedito Ambafciatore all'Impera- 
tore , al Re di Pollonia , e al Duca 
di Baviera. Ottenne l'anno \6\z. 
il titolo di Marchefe pel primoge- 
nito della Famiglia, avendo per 1* 
avanti folo quello di Conte, comu- 
ne a tutti . 
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r ANDREA 221. 
UGO 222. 



fCOSTANZA U6. 
ANDREA 227. 

IRANCESCO 228. 



I 
I 



r COSTANZA 233. 

. j ALESSANDRO 234. 
ALESSANDRO 223. -<GlSMONDO zig. — 1 UGO 235.- Hh 



OTTAVIA 224. 



lC ATERINA 225. 



PAOLO 230. J MARGHERITA 236. 

BARTOLOMMEO 231. |.M.« MADDALENA 22/7. 
lRIDOLFO 232. - 



1 



(221) Conte. Poi Gcftiita, 

(222) Nato negli n. Settembre 161%. 
Conte » Cavaliere di San Stefa- 
no» e Bali di GroiTeto. Senatore^ 
nel 1666* Sua moglie Barbera d' O- 
razie Rondine! li nel 1646, erede di Tua 
Famiglia. Maeftro di Camera del 
Principe Cardinale Leopoldo de'Me- 
dici, poi Maggiordomo maggiore 
del Principe Cardinale Francefco 
Maria de' Medici » nel 1665. Gran 
Contefhbile dell'Ordine di S. Ste- 
fano. Morì ne' 18. Luglio 1683. 

(223) Conte. Nato nel 1616. Sua mo- 
glie Margherita del Senator Paolo 
Vettori 1019» morta nel 1714. 

(224) Fu moglie di Lorenzo Lattfredi- 
m 1634. poi di Pter Francefco UJtot- 
bardt 1637. 

(225) Moiaca in S. Maria Aflunta , 
detto Candeli . 

(226) Fu moglie del March. Fabio Fr- 
roni 1*583. morta a' 7. Fcbbr. 1733. 

(227) Conte. Nato nel 1663. 
(228; Conte. Nato nel 1664. Cava- 
liere di S.Stefano, morto nel 1710. 

(229) Marchefc. Nato nel dì 26, A- 
gofto ì66q. Cavaliere di S.Stefano , 
Bali di Grolfcto, e Priore d' Urbi- 
no . Senatore ne' 14. Agolìo 1717, 



Sua moglie Maria Caterina del Bali 
Orazio Gian [figli a zzi ne' 16. Ottobre 
1694. Inviato ftraordinario al Car- 
dinale Rinaldo d' Erte Duca di Mo- 
dona . Nell'anno 1707. Gran Con- 
teftabilc della Religione di S. Ste- 
fano. Mori il di 6. Giugno 1741. 

(230) Nato nel 1661, Conte » e Ca- 
valiere di S. Stefano. Minittro in 
Roma del Cardinale Francefco de' 
Medici. Sepolto ivi in S. Giovanni 
de' Fiorentini . Morto nel 1710. 

(231) Conte. 

(232) Conte, Nato nel 1662, Cano- 
nico Fiorentino nel 1681. morì ne! 
10. Settembre 1716. 

(22,7) DelleSignore nel Confervatorio 
della Quiete. Morra nel nr4. 

(234) Conte, e Cavaliere di S. Stefa- 
no . Morì a Pifa nel 1717. 

(235) Marchefe. Nato il di 13. Mag- 
gio 1702. Cav. di S. Stefano, Bali 
di Grolfeto. Sua moglie Mina Lu- 
crezia del March» Francefca Bourbon 
del Monte S. Maria 173". 

(236) Nata nel i6g$* Fu moglie del 
Cav. Domenico del Cav. Pier Fran- 
cefco Cajlelli 1720. 

(237) Nata nel 1705. Delie Signore 
nel Confervatorio delle Quiete. 
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j-GUGLIELMINA 238. 
J DOMENICO ANDREA 239. 
g ELISABETTA 240. 
{.LUCREZIA 241, . 



TERESA 254. 



"ANDREA 242. 
ANQELO 243. 
GIUSEPPE 244. 

ALESSANDRO STANISLAO 24J. 
GIO. BATISTA FRANCESCO 24Ó. 
Hh^GISMONDO LOTTERINGO 247. 
CATERINA 248. 
TERESA 249. 

MARIA MADDALENA 250. 
ANNA 251. 
FRANCESCA 252. 
«.LUIGI PANDOLFO 253. 



(238; Poi Suor Maria Lifabetta, Mo- 
naca in S. Monaca 1656. morta Ba- 
defla in quel Monaflcro nel 17^. 

(239} Marcbefe.Naro poftumo 1. Gen- 
naro /^.Cavaliere di S.Stefano, 
Priore di Lucca. Sua moglie Mar- 
gherita del Marche fe Cerbone Bourbon 
del Monte Santa Maria 166 u morì 
nel 1666. 1 

(240) Fu moglie de! Conte Filippo 
Bcnttvogli 1^59. 

(241) Poi Suor Maria Lucrezia, Mona- 
ca nel Monaftero di S. Monaca, mo- 
rì nel 1667. 

(242) Conte. Nato nel 1745. 

( 2 43) Come. Nato nel 1742. « 

(244) Conte. Nato nel 1741. 
C 2 45) Conte. Nato nel 1737. 

( 2 4^) Conte. Nato nel 1735. morto il 
di 11. Aprile 1751, 



(247) Conte . Nato il dì 7. Febbraio 
1732. Cav. di S# Stefano 1741. 

(248) Nata il dì 20. Febbrajo 1731. 
Moglie del Cav. Ciò. Batijla di 
Giovanni Altoviti a' 22. Dicembre 
I75t. 

(249; Nata nel 1734. Monaca nel 
Monaftero di Santa Maria degli 
Angioli , detto Santa Maria Mad- 
dalena de' Pazzi nel dì 21. Settem- 
bre 1751. 

C250) Nata nel 1^39. 

(251; Nata nel ,1744. c rnorta ncir 
iftcfib anno . 

(252) Nata nel 1747. 

(253) Conte. Nato a'i2.Gennajoi7jr, 

(254) Fu moglie del Marchefe Giovan- 
ni d'Antonio Corjt 16%$. morì 31. Di- 
cembre 1697. 



Digitized by Google 



• • ■ 

n 

-4?/* ptfjù;* 409. a//* wfj 9. correggi *. 

CM'.MO fc) Confo!? de* Mercatan- B$n*guiJ* J' Ugom Ctonio; e di 

,'• ' ci 1223. ebbe per moglie Don- rtr Kt/iauro Notaj fubbh'i Fioren. 

ut <:\dcrc* figliuola di Gudolo di tigi ne'ij. Àgofto 1212. 

i «-4. -teo per rogito di icr 

JF2M DEL TOMO PRIMO DELLA SECONDA PARTE. 
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